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1La gestione ambientale delle 
attività di cantiere



Il contesto di riferimento

• politica di sviluppo sostenibile a livello 
Comunitario e nazionale per la portata degli 
impatti in questo settore chiave. Impatto 
economico (7,5% occupazione UE) , sociale 
(effetto moltiplicatore sugli altri comparti e sulla 
qualità della vita), ambientale (alto costo di risorse 
naturali. Più del 50% dei materiali –in peso-
estratti dalla crosta terrestre convergono sul settore 
delle costruzioni



Il contesto di riferimento

• Nel novembre 1997  la Commissione Europea  ha 
adottato la Comunicazione sulla “competitività
dell’industria delle costruzioni” - COM(97)539 
nella quale venivano proposte 65 azioni da 
sviluppare,

• nel maggio 1998 il Consiglio dei Ministri 
dell’Industria ha invitato la Commissione Europea 
a discutere le azioni proposte con lo scopo di 
individuare priorità e sviluppare un piano di 
azione



Il contesto di riferimento

• Il 31 Maggio 1999 la Commissione Europea 
presenta insieme agli stati membri un Piano di 
azione contenente tra le altre la seguente azione 
Prioritaria:
– sviluppare una strategia per l’uso  e la 

promozione di materiali da costruzione 
ambientalmente compatibili, per l’efficienza 
energetica degli edifici e per la gestione dei 
rifiuti di costruzione e demolizione. A tale 
scopo sono costituiti tre gruppi di lavoro



Il contesto di riferimento

• Nel Maggio 2001 è stato pubblicato il 
“rapporto sulla sostenibilità nelle 
costruzioni” (che inizialmente doveva 
riportare le conclusioni dei tre gruppi, ma 
che invece portò a fissare un obbiettivo più
ampio “sviluppare strategie e 
raccomandazioni mirate ad incentivare la 
sostenibilità nelle costruzioni nel contesto 
europeo….”



Il contesto di riferimento

• Tra le raccomandazioni del rapporto, lo 
sviluppo di politiche integrate che
– riducano gli impatti ambientali e l’esaurimento 

delle risorse utilizzate nel settore
– aumentino la consapevolezza ambientale
– promuovano la qualità delle costruzioni
– tengano conto di valutazioni basate sul ciclo di 

vita (LCA) e definiscano indicatori di 
performance



Il contesto di riferimento

– promuovano il recupero del patrimonio edilizio  
esistente,

– promuovano la sperimentazione e la tecnologia 
ambientale quale strumento di miglioramento 
della competitività;

– facilitino un progressivo cambiamento negli 
stili di vita e nei modelli di consumo, 
svincolando la crescita economica dall’uso 
delle risorse e dalle emissioni



Il contesto di riferimento
• Per realizzare tutto ciò è richiesto il 

coinvolgimento attivo di tutti gli attori:
– Le istituzioni, per  gli incentivi al mercato verso 

le costruzioni sostenibili;
– Gli Enti di normazione, devono emanare 

specifiche tecniche per guidare  progettisti e 
costruttori nella realizzazione di costr. Sost.;

– l’industria dei materiali da costruzione che 
devono orientarsi verso la produzione di 
materiali “verdi” dal ridotto impatto abientale



Il contesto di riferimento

– i progettisti, con una nuova visione più attenta 
alla riduzione degli sprechi e dell’ambiente,

– i committenti (Enti Pubblici quale maggior 
cliente dell’industria delle costruzioni) gpp;

– i costruttori, che con il loro comportamento 
possono ridurre o amplificare le problematiche 
gestione ambientale dei cantieri



Problematiche ambientali nei 
cantieri edili

• E’ intuitivo che:
– tutte le attività comporteranno consumi di 

risorse (energia, acqua, combustibili….)
– le operazioni di trasporto, carico/scarico, 

impasto inerti comportano l’aumento di polveri
– le operazioni di scavo, taglio dei materiali, 

disarmo, portano ad un incremento dei rumori
– numerose attività comportano la produzione di 

scarti di lavorazione, residui, rifiuti pericolosi



Problematiche ambientali nei 
cantieri edili

– le attività di demolizione produrranno enormi 
quantità di rifiuti inerti;

– le operazioni di scavo comportano la modifica 
della rete naturale di drenaggio,

– l’eventuale sversamento di sostanze pericolose 
potrà causare inquinamento del suolo o delle 
acque superficiali o sotterranee

– l’installazione di un cantiere comporta un 
impatto visivo



Problematiche ambientali nei 
cantieri edili

• Tra tutte la gestione dei rifiuti costituisce la 
problematica di maggior rilievo in funzione 
della qualità dei lavori :
– ATTIVITA’ DI COSTRUZIONE (10-20%)
– ATTIVITA’ DI DEMOLIZIONE (30-50%)
– ATTIVITA’ DI RECUPERO DEL 

PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE (40-
50% del totale dei rifiuti di costruzione 
/demolizione



Problematiche ambientali nei 
cantieri edili

• La prevenzione deve essere attuata per di 
più in fase di progettazione dell’opera;

• in fase di realizzazione si può intervenire 
sulla ottimizzazione delle rimanenze di 
magazzino, sugli sfridi e sugli scarti ;

• il recupero dei materiali consente il riuso ed 
il riciclo e comporta la riduzione dei volumi 
dei rifiuti e la conservazione delle risorse 
naturali



Problematiche ambientali nei 
cantieri edili

• Molti dei rifiuti prodotti sono recuperabili, 
meglio se effettuando una DEMOLIZIONE 
SELETTIVA preceduta dalla 
predisposizione in cantiere di Piani di 
selezione per una facile individuazione della 
tipologia:
– Metallo, vetro, plastica, legname…oppure 
– tegole, soglie, infissi, pietre, mattoni



Problematiche ambientali nei 
cantieri edili

• Il Decreto ministeriale del 5 febbraio 1998 
consente il loro riutilizzo nel comparto 
edilizio e nel recupero ambientale dopo 
alcuni trattamenti di macinazione, 
vagliatura, selezione granulometrica e 
separazione della frazione leggera (carta, 
legno, plastica) da quella metallica



Problematiche ambientali nei 
cantieri edili

• In relazione al prodotto di origine i materiali 
riciclati possono essere distinti in due 
categorie (utilizzati prev Nel settore strade):
– le macerie (laterizi, ceramici,sfridi, inerti, 

frammenti di sovrastrutture stradali e 
conglomerati cementizi anche armati)

– calcestruzzi riciclati (conglomerati cementizi 
anche armati provenienti dalle industrie di 
prefabbicazione, traversine ferroviarie in c.a.v.p





2Il Cantiere : aspetti ambientali

• Possiamo affrontare il caso di una azienda 
che voglia affrontare un percorso di 
gestione ambientale

• la metodologia usata consiste nella 
scomposizione di ciascun processo 
produttivo dell’azienda in macro-attività
sequenziali scomposta in fasi di lavorazione

• per ognuna di esse i flussi in entrata 
(risorse, energia…) ed uscita (emissioni..)



Introduzione



Le attività



L’organizzazione



Note



Schede di analisi delle attività di 
un cantiere edile



Quadro d’insieme



Impianto di cantiere



Scavi di fondazione



Fondazioni



Strutture di elevazione



Solaio di copertura e sua 
impermeabilizzazione



Tetti ed opere da lattoniere



Opere murarie



Empianto Elettrico



Impianto termico



Intonaci



Pavimenti e rivestimenti



Infissi



Pitture esterne



Pitture interne



Sistemazioni esterne



Smobilizzo cantiere





3 criteri di buona pratica 
ambientale



introduzione



prima di inziare i lavori



durante



a fine lavori



scelta utilizzo e manutenzione di 
macchinari ed attrezzature



approvvigionamento e stoccaggio 
dei materiali



gestione dei rifiuti





4 Gli adempimenti ambientali per 
le Imprese del Settore



premessa 

• Una corretta gestione ambientale 
presuppone il rispetto delle normative 
ambientali i cui aspetti concernono:
– RIFIUTI
– RUMORE
– SCARICHI IDRICI
– EMISSIONI IN ATMOSFERA
– INQUINAMENTO DEI SITI



premessa 
• Per ognuno di questi aspetti si prospetta una 

scheda strutturata con :
– premessa
– definizione
– principali normative in materia
– le generalità
– gli adempimenti richiesti
– modalità di verifica e controllo
– sanzioni



Rifiuti: premessa

• Occorre puntare a tutti quei rifiuti che 
possono essere riutilizzati o riciclati, ovvero 
che è consentito recuperare.

• Nelle schede in allegato che proporrò sono 
evidenziati in un elenco i principali rifiuti 
da costruzione/demolizione che all’interno 
della propria tipologia possono essere rifiuti 
recuperabili, r. pericolosi, r. non pericolosi



Rifiuti: definizione di rifiuto

• “Qualsiasi sostanza od oggetto che rientra 
delle categorie riportate nell’allegato A ed 
di cui il detentore si disfi o abbia deciso o 
abbia l’obbligo di disfarsi” (art.6 c.1 lett.a 
Dlgs 22/97 “Decreto Ronchi”
– chiarito dall’art. 14 L.n. 178/2002 allorchè una 

sostanza o un materiale non è considerato 
rifiuto se impiegato nel proprio od altro ciclo 
produttivo, semprechè non fonte combustibile. 



Rifiuti: normative in materia

• D.Lgs. 22/97 attuaz. Dir.ve 91/156/CEE ….
• D.Lgs 389/97 modifiche al decreto Ronchi
• Decreto Ministeriale del 05/02/1998
• direttiva del Min.Ambiente del 09/04/2002
• Decreto Legge 8 Luglio 2002, n°138
• Legge 21 Dicembre 2001 , n° 443
• D.M. n° 145 e 148  del 1998 



Rifiuti: generalità

• Criteri di base
– gli obiettivi della normativa vigente in materia 

di rifiuti sono in ordine di importanza:
• RIDUZIONE della produzione e pericolosità del R.
• INCENTIVAZIONE al recupero inteso come:

– Riutilizzo (nello stesso ciclo produttivo o stesso settore)
– riciclaggio (in altro ciclo produttivo esterno al settore)
– altre forme di recupero (per ottenere materia prima)
– recupero energetico (ovvero come combustibile)



Rifiuti: generalità

• La “gestione dei rifiuti” è articolata in fasi:
– RACCOLTA (prelievo, cernita, raggrupp.)
– TRASPORTO
– RECUPERO
– SMALTIMENTO
– la responsabilità dello smaltimento ricade  sul 

produttore il quale deve conferire a soggetti 
autorizzati alle attività di recupero o 
smaltimento



Rifiuti: generalità
• Classificazione dei rifiuti (art. 7 D.Lgs 22/97)

– RIFIUTI URBANI (domestici, anche ingombranti e 
derivanti da spazzamento o giacenti in aree pubbliche 
che in base alle caratteristiche di pericolosità per 
l’uomo possono essere NON PERICOLOSI o 
PERICOLOSI (batterie, farmaci, ….)

– RIFIUTI SPECIALI (da attività agricole, 
commerciali, sanitarie, di costruzione, di servizio, di 
recupero e smaltimento rifiuti. Da scavo, depurazione o 
trattamento delle acque, macchinari e veicoli o loro 
parti) che COME SOPRA possono essere NON 
PERICOLOSI o PERICOLOSI 



Rifiuti: generalità
• Stoccaggio definitivo dei rifiuti (D.P.R.915/82 

abrogato dal Dlgs. 22/97)

• rimane valida la classificazione delle discariche 
del 1982 nonostante in realtà è possibile smaltire 
in discarica dal 22/08/02 (art. 5 c.6 DLgs 22/97) 
solo i rifiuti inerti.

• Abbiamo:
– discariche di I categoria (solidi urbani, assimilati, 

fanghi non tossici e nocivi degli impianti di 
depurazione acque provenienti da insediamenti civili)

– discariche di II categoria; tipo A(rifiuti inerti),b,c,
– discariche di III categoria (rifiuti tossici nocivi)



Rifiuti: generalità
• Adempimenti per il produttore di rifiuti:

– tenuta del registro di carico e scarico
– compilazione e firma del FORMULARIO DI 

IDENTIFICAZIONE dei rifiuti (4 copie controfirmate 
dal trasportatore,determinanti alla verifica della corretta 
chiusura del processo di smaltimento)

– presentazione annuale del MUD  (modello unico di 
Dichiarazione dei rifiuti presso la CCIAA

– è consentito il trasporto senza limitazione quantitativa 
da parte del Produttore se trattasi di rifiuti NON 
Pericolosi  (altrimenti fino a 30 kg o litri giornalieri)

– è consentito il deposito temporaneo purchè con 
limitazioni 



Rifiuti: generalità
• Controlli (art. 20 D.Lgs 22/97)

– sono di competenza delle PROVINCE i controlli 
periodici sulle attività di gestione, intermediazione e 
commercio di rifiuti

– le Province si avvalgono delle Agenzie Provinciali e 
Regionali per la Protezione dell’Ambiente (arpat)

– Il segreto industriale non può essere opposto agli 
addetti al controllo che sono tenuti all’obbligo della 
riservatezza

– Anche i Vigili Urbani ed il Nucleo Operativo Ecologico 
dell’Arma dei Carabinieri sono autorizzati ad effettuare 
ispezioni e verifiche per quanto di loro pertinenza.



Rifiuti: generalità
• Sanzioni 

– deposito temporaneo eccedente (arresto e ammenda)
– abbandono dei propri rifiuti (arresto e ammenda)
– mancata presentazione MUD o compilazione inesatta o 

incompleta (sanzione amministrativa)
– mancata tenuta del registro di carico/scarico o 

compilazione inesatta o incompleta (sanzione 
amministrativa e sospensione dell’amministratore)

– trasporto rifiuti senza formulario o compilazione 
inesatta o incompleta (arresto o sanzione 
amministrativa se trattasi di rifiuti non pericolosi)

– mancata conservazione del registro o del formulario  
per 5 anni (sanzione amministrativa )















rumore



scarichi idrici



emissioni in atmosfera



bonifica di siti inquinati





5 Lo sviluppo del sistema di 
gestione ambientale



introduzione



schede sui sistemi di G.A.



le fasi di sviluppo di un sistema 
di G.A.



la politica ambientale



pianificazione



l’analisi



gli obbiettivi



il programma



attuazione



controlli ed azioni correttive



il riesame della direzione



cosa comporta per l’impresa lo 
sviluppo del sistema di gestione 

ambientale
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